Domande di comprensione sul testo riguardo alla “Conferenza di Copenhagen”
1. Osserva il titolo e ipotizza l’argomento del testo.

2. Osserva il layout, il numero di paragrafi e per ogni sottotitolo ipotizza il contenuto di ogni paragrafo.

3. Leggi il testo, individua in ogni paragrafo la tesi, le argomentazioni, la conclusione.

4. Evidenzia nel testo le parole “ponte”, i connettivi fra un’informazione e l’altra. Di ognuno esplicita la sua funzione all’interno del discorso.

5. Che tipo di testo è?

6. Produci un riassunto contenente la tesi principale, l’argomentazione forte e la conclusione del testo.

1. Il testo potrebbe essere la descrizione dei fatti principali accaduti alla conferenza di Copenhagen con la spiegazione dei problemi e degli ostacoli riscontrati.

2. Il testo è costituito da 4 paragrafi. 
· Nel primo paragrafo potrebbe esserci un elenco di tutti gli Stati che vi hanno partecipato guardando il sottotitolo (“Chi ha partecipato al vertice di Copenhagen?”) e l’elenco puntato.
·  Il secondo paragrafo (“Obiettivi”) potrebbe elencare degli obiettivi posti da alcuni paesi che vi hanno partecipato i quali sono da raggiungere entro un periodo di tempo limitato.
· Il terzo paragrafo (“Risultati dell’accordo della conferenza”) potrebbe  parlare degli accordi raggiunti in base agli obiettivi posti precedentemente. 
· Infine il quarto paragrafo (“I contenuti dell’accordo”) potrebbe descrivere dettagliatamente gli accordi sottoscritti dai vari paesi con gli obiettivi che devono essere raggiunti.
3.  1° paragrafo:

Tesi: “I partecipanti della Conferenza sono divisi in gruppi in base a diversi criteri.”

1 argomentazione: “Annex I: i Paesi…Stati baltici.” Carattere politico


2 argomentazione: “Annex II: i Paesi…Sviluppo Economico).”  Carattere politico

3 argomentazione: “No Annex I: i Paesi…delle tecnologie.” Carattere politico
4 argomentazione: “PMA: Paesi Meno…effetti negativi.” Carattere politico

5 argomentazione: “Osservatori e organizzazioni…del mondo ambientalista.” Carattere                 politico
2° paragrafo:

Tesi: “L’obiettivo della conferenza è trovare un accordo per ridurre le emissioni di gas serra e ricavare il denaro necessario per gli aiuti e le tecnologie pulite pei paesi poveri, oltre che elaborare un successore del protocollo di Kyoto che scadrà nel 2012.” Carattere     scientifico
1 argomentazione: “Il nostro obiettivo…a sei mesi”. Carattere politico
2 argomentazione: “La conferenza…lavori termineranno.”  Carattere 
3 argomentazione: “I Paesi…sul clima.” Carattere politico/scientifico
4 argomentazione: “Greenpeace, tramite…paesi industrializzati.” Carattere scientifico/economico

Conclusione: “Questa conferenza inizia con una frase: -Per favore, salvate il mondo-, seguita da un video nel quale si mostrava la Terra scena di catastrofi. È una provocazione, ma può diventare realtà se non si prendono provvedimenti entro breve.” 

3° paragrafo:

Tesi: “La Conferenza di Copenhagen si è conclusa con un accordo tra gli Stati Uniti, la Cina, l’India, il Brasile e il Sud Africa.”
1 argomentazione: “Gli altri Stati…molto più forte.” Carattere politico

2 argomentazione: “Ancora più…e insulari. Gli stati…climatici.” Carattere politico/scientifico

3 argomentazione: “Le uniche…di sviluppo.” Carattere politico
Conclusione: “per la prima volta nella storia le più grandi economie hanno accettato le loro responsabilità per agire contro il pericolo dei cambiamenti climatici” Carattere politico/scientifico

4° paragrafo:

Tesi: “L’accordo tra gli Stati Uniti e i maggiori Paesi in via si Sviluppo, di cui gli altri hanno preso atto, prevede:” Carattere politico

1 argomentazione: “che tutti…gradi centigradi” Carattere scientifico

2 argomentazione: “che venga istituito…tre anni” Carattere economico/politico

3 argomentazione: “che la…di Kyoto” Carattere politico

4 argomentazione: “che a…gas serra” Carattere politico/scientifico

5 argomentazione: “che si…del 2010” Carattere politico

6 argomentazione: “che la..in Messico” Carattere politico

7 argomentazione: “Greenpeace sta…un futuro” Carattere politico

Conclusione: “L’accordo è fondamentalmente una lettera d’intenti ci sono gli ingredienti per una lotta di lungo periodo ai cambiamenti climatici, ma manca il vincolo legale. Vuol dire che abbiamo ancora una lunga strada verso il Messico” Carattere politico/scientifico
4. Che: collega dei termini con informazioni che riguardano essi.
E: collega due informazioni.

Che: collega dei termini alle azioni che intraprenderanno.

E x5: collegano due nomi.

Che: collega un termine con un’azione.

Ma: collega una frase con delle ipotesi.

E x2: collegano due frasi.

Ed: collega due aggettivi.
Che: collega un termine con una frase.

Che: collega due frasi.

E: collega due aggettivi.

E x2: collegano due frasi.

E: collega due termini.

Che: collega un termine con un verbo.

E: collega due frasi.

E: collega due termini.

Che: collega due frasi.

Che x3: collega un termine con una frase.

Ma che: collegano due frasi.

Che: collega un termine con una frase.

E: collega due aggettivi.

E: collega due frasi.

Ed: collega due frasi.

E: collega due frasi.

Che: collega un termine con una frase.

E x2: collega due termini.

Inoltre: collega due frasi.

E: collega due aggettivi.

E: collega due termini.

E: collega due aggettivi.

E: collega due verbi.

Ma: collega due frasi.

Che: collega un termine con una frase.

Ed: collega due termini.

E: collega due termini.

Che: collega un termine con una frase.

5. Il testo è un testo informativo-espositivo con argomentazioni soprattutto di carattere scientifico, economico e politico.
6. Alla conferenza di Copenhagen hanno partecipato paesi, che vanno dai paesi industrializzati a quelli in via di sviluppo e quello meno avanzati, divisi secondo alcuni criteri.

Inoltre vi hanno partecipato vari osservatori e organizzazioni mentre alcune, come Greenpeace, sono state rappresentate mediante delle persone.
La conferenza inizia con delle ipotesi su come il mondo sarà fra qualche decina d’anni se non si interviene subito sul problema dell’inquinamento.
L’obiettivo principale è trovare un accordo per i paesi poveri oltre che elaborare un successore del protocollo di Kyoto il quale scadrà nel 2012.

I paesi nella situazione più critica sono quelli in via di sviluppo che attendono disperatamente un’azione tangibile e immediata.

La Conferenza di Copenhagen si è conclusa con un accordo tra gli Stati Uniti, la Cina, l’India, il Brasile e il Sud Africa mentre gli altri Stati, pur non opponendosi all’accordo, non si riconoscono nel documento finale.

Molti paesi e organizzazioni sono rimasti delusi, come l’Unione Europea che sperava in un impegno molto più forte, e gli Stati africani e insulari; mentre i Paesi che hanno raggiunto l’accordo sembrano soddisfatti.
I contenuti dell’accordo prevedono misure contro l’aumento eccessivo della temperatura, l’istituzione di un fondo per la riconversione energetica e la riduzione delle emissioni dei Paesi in via di sviluppo, la ripartizione in maniera diseguale tra gli Stati più industrializzati e quelli in via di sviluppo, la dichiarazione del proprio obiettivo di riduzione delle emissioni di gas serra e il raggiungimento di un vero e proprio trattato sul clima, condiviso e sottoscritto da tutti, entro la fine del 2010.
La conseguenza, comunque, non ha ottenuto i risultati sperati da molti Stati e organizzazioni, a partire dall’Unione Europea fino a Greenpeace, il quale aveva posto obiettivi molto più voluminosi.

E come dice il Segretario della Commissione Onu sui cambiamenti climatici: “Nell’accordo ci sono solo gli ingredienti per una lotta di lungo periodo ai cambiamenti climatici, ma manca il vincolo legale. Vuol dire che abbiamo ancora una lunga strada verso il Messico”.

